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IL CASO

Emanuele Rossi

U
na imappaturaw de-
gli anziani che vivo-
no da soli. Nella re-
gione  pi˘  anziana  

d�Italia, ci sta pensando l�as-
sessorato alla Sanit‡. Per me-
glio itararew i servizi sul terri-
torio. Ne ha parlato ieri in Re-
gione l�assessore Angelo Gra-
tarola in risposta a un�interro-
gazione in consiglio regiona-
le di Veronica Russo, espo-
nente di Fratelli d�Italia. 

´Una mappatura completa 
degli anziani soli in Liguria 
non Ë ancora stata realizzata 
- ha detto l'assessore - tutta-
via gli uffici del settore Politi-
che sociali, Terzo settore e Pa-
ri opportunit‡ anche in con-
comitanza con la nuova pro-
grammazione dei fondi euro-
pei e nella prospettiva di una 
maggiore  integrazione  so-
cio-sanitaria  stanno  elabo-

rando un impegno territoria-
le in tal sensoª. Toccherebbe 
alle Case di comunit‡ e alle 
Centrali operative territoria-
li, istituiti dal Pnrr, farsi cari-
co dei bisogni sociosanitari 
dei cittadini pi  ̆anziani. 

Questo nel futuro, ma nel 
presente Ë la situazione delle 
visite negli ospedali - in molti 
casi ancora ristrette per effet-

to delle disposizioni anti-Co-
vid - a fare discutere. ́ La pan-
demia Ë finita, si riaprano gli 
ospedali ai parentiª. Questa 
volta il pressing sull�assesso-
re alla Sanit‡, sempre in con-
siglio  regionale,  Ë  biparti-
san: con due distinte interro-
gazioni il capogruppo della 
Lega, Stefano Mai, e quello 

di Linea condivisa, Gianni Pa-
storino, hanno chiesto all�as-
sessore perchÈ negli ospeda-
li liguri prevalga ancora un at-
teggiamento  restrittivo  nei  
confronti delle visite a chi Ë ri-
coverato. In particolare, nei 
pronto soccorso. L�assessore 
ha risposto citando le linee 
guida  dell�Organizzazione  
mondiale della sanit‡ e l�au-
tonomia dei singoli direttori 
sanitari, ma la risposta non 
ha soddisfatto nÈ i leghisti nÈ 
il consigliere della sinistra.

´Le responsabilit‡ si assu-
mono nel momento in cui la 
norma lo consente e il mini-
stero della Salute, non aven-
do recepito nuove indicazio-
ni da parte dell'Oms, non ha 
ancora dato indicazioni al ri-
guardo di un ulteriore allen-
tamento delle misure per le 
visite ai degentiª. Questa la ri-
sposta dell�assessore alla Sa-
nit‡. PerÚ, Mai denuncia: ́ Le 
strutture sanitarie non posso-
no pi˘ essere iblindatew per i 
visitatori, che vorrebbero so-

lo dare conforto e prestare la 
propria assistenza ai loro ca-
ri ricoverati. Ho notizia di al-
cuni reparti  in cui  pazienti 
molto anziani possono rice-
vere visita solo un�ora al gior-
no  e  a  giorni  alterni.  Con  
un�interrogazione - continua 
il leghista - ho chiesto alla Re-
gione di attivarsi per garanti-

re l�accesso dei visitatori ne-
gli  ospedaliª.  Deluso si  di-
chiara anche Gianni Pastori-
no:  ´Quella  dell�assessore  
Gratarola Ë stata una rispo-
sta  insoddisfacente,  vaga,  
evasiva e burocratica- attac-
ca il consigliere - Ha detto di 
voler aspettare maggio per  
capire meglio cosa decide di 

fare l�Oms. Non Ë possibile 
che persone di oltre 80 anni 
perdano  completamente  la  
dimensione spazio-tempora-
le  quando  entrano  in  una  
struttura sanitariaª.

La situazione nei principa-
li ospedali  genovesi  al mo-
mento vede le visite ammes-
se  (negli  orari  prestabiliti)  
nella gran parte dei reparti, 
mentre nei pronto soccorso 
non esiste pi˘ la vecchia isa-
la d�attesaw. Al San Martino 
c�Ë un infermiere che si occu-
pa quasi esclusivamente di te-
nere informati gli accompa-
gnatori e i familiari delle per-
sone in visita, ogni 45 minu-
ti. E per chi decide di rimane-
re nei dintorni il posto Ë sotto 
una tensostruttura riscalda-
ta, fuori dall�ospedale.

Al Galliera l�accesso agli ac-
compagnatori Ë vietato, sal-
vo casi particolari (ad esem-
pio, minori o anziani fragili 
non autosufficienti);  ai  pa-
renti viene dato un numero 
di riferimento che li contatte-
r‡. Al Villa Scassi e negli altri 
presidi della Asl 3 sono inve-
ce ripartite le visite anche ai 
ricoverati nel pronto soccor-
so (bisogna prenotare il pro-
prio islotw dalle 12 alle 17) 
mentre nei reparti si puÚ an-
dare dalle 10 alle 18. ́ In atte-
sa di avere i nuovi spazi del 
pronto soccorso a disposizio-
ne abbiamo deciso di riaprire 
le visite ai degenti in maniera 
controllata - spiega la direttri-
ce sanitaria Bruna Rebagliati 
- anche per allentare la ten-
sione tra il personale e chi at-
tende notizie di un proprio 
caroª. �
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Lȅassessore Angelo Gratarola

SullŽingresso dei 
parenti nei reparti 
interrogazioni di Lega
e Linea condivisa

Veronica Russo (FdI)

Regione, pressing su Gratarola perchÈ i pronto soccorso riaprano alle visite
´La pandemia Ë finita, via i divietiª. La replica: ́ Serve lȅindicazione dellȅOmsª

Anziani soli in Liguria:
´Presto una mappa,
cosÏ servizi miglioriª

Presto potrebbe esserci una mappa degli anziani soli in Liguria
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Maglio, via delle Cave
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Cesena

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE il consigliere comunale spezzino 

Interpellanza Felettino,
lŽattacco di Montefiori:
´Replica sconcertanteª

il presidente del consiglio regionale medusei

´SÏ, ai visitatori nelle Rsa
il calore di una carezza
Ë decisivo per i malatiª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Rischia di finire in tribunale 
il caso delle minacce al con-
sigliere regionale spezzino 
Davide  Natale  rivolte  da  
rappresentanti delle pom-
pe funebri private durante 
l�audizione in commissione 
sanit‡.  Come  si  ricorder‡  
Natale, insieme con Rober-
to Cento e Paolo Ugolini, Ë 
firmatario di una proposta 
di legge che andrebbe a mo-
dificare quella attuale che a 
breve render‡ impossibile  
alla pubblica assistenza del-
la Spezia di svolgere i fune-
rali. L�argomento Ë delicato 
e a quanto pare gli animi si 
sono surriscaldati: ́ Ci Ë sta-
to detto da alcuni rappre-
sentanti delle aziende del 
settore funebre privato che 
non sar‡ permessa l'appro-
vazione  di  questa  norma  
con toni inaccettabili o dice 
Natale -. Una velata minac-
cia di cui valuto l�interessa-
mento degli organi compe-
tenti di polizia e giudiziari. 
Sicuramente l�uscita Ë stata 
fuori luogo. Ringrazio i col-
leghi consiglieri per la soli-
dariet‡ espressa immedia-
tamente alla chiusura della 
commissione.  Una  brutta  

pagina o aggiunge il consi-
gliere dem -. Ma al contem-
po deve essere chiaro a tutti 
che  nessuna  pressione  di  
questo tipo ci fermer‡. Con-
tinueremo  a  difendere  la  
possibilit‡ della pubblica as-
sistenza della Spezia e delle 
altre presenti nella nostra 
provincia  di  partecipare  
all�espletamento dei funera-
li che hanno un peso decisi-

vo nel  bilancio  attraverso  
cui viene finanziato il servi-
zio di soccorso e tutte le atti-
vit‡ sociali. Inoltre la loro 
presenza  rappresenta  un  
modo per calmierare i prez-
zi e consente a tutti di avere 
un servizio decoroso a costi 
sostenibiliª. 

La richiesta Ë quella di ri-
pristinare la  possibilit‡  di  
aprire a imprese pubbliche 
e private: ´Il caso di Spezia 
Ë un unicum positivo, che fa 
parte della storia della citt‡ 
ma al contempo guarda al 

futuroª,  conclude  Natale.  
Sulla stessa linea Ë anche il 
consigliere  regionale  Ro-
berto Centi della Lista San-
sa. 

´L�entrata in vigore della 
legge 15 rappresenterebbe 

un colpo durissimo al ruolo 
della  pubblica  assistenza  
spezzina negli aiuti al socia-
le, che vanno dal sostegno a 
famiglie in difficolt‡, ai ser-
vizi  alla persona, all'aiuto 
agli  studenti  con  povert‡  

educativa ed a mille altre at-
tivit‡ che ne fanno un uni-
cum in Italia, anche nel sup-
porto al Comune che altri-
menti dovrebbe farsi carico 
di tutti questi servizi- dice 
Centi, -. Ci sono state velate 

allusioni ad anomalie con-
trattuali e facilitazioni fisca-
li e di gestione che non esi-
stono e che offendono un'in-
tera citt‡ che si affida da pi  ̆
di 100 anni alla stessa Pa. 
Questo unito alle sgradevo-
li e irricevibili pressioni di 
alcune  associazioni  delle  
imprese  private,  ascoltate  
ieri in commissione, che vo-
gliono mettere le mani su 
un mercato per ora calmie-
rato dai prezzi praticati dal-
la pubblica assistenza. Tut-
to questo unito alle sgrade-
voli e irricevibili  pressioni 
di alcune associazioni delle 
imprese  private,  ascoltate  
ieri in commissione, che evi-
dentemente vogliono met-
tere le mani su un mercato 
per ora calmierato dai prez-
zi  praticati  dalla  pubblica  
assistenza. Da parte nostra 
continueremo a difendere 
l'opera meritoria della Pub-
blica Assistenza spezzina in 
Consiglio  regionale  soste-
nendo la nostra proposta di 
legge  di  modifica  firmata  
con i  Consiglieri  Natale e 
Ugolini.  Inoltre,  siamo ri-
masti stupiti della assenza 
in audizione ieri del sinda-
co Peracchiniª. �
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LA SPEZIA

Non nasconde la delusione il 
consigliere comunale di mino-
ranza  Andrea  Montefiori  in  
merito alla risposta alla sua in-
terpellanza sul Felettino nella 
quale chiedeva di sollecitare la 
Regione  affinchÈ  il  nuovo  
ospedale fosse  costruito  con 
denaro pubblico senza l�inter-
vento  massiccio  dei  privati:  
´Sconcertante e disarmante Ë 

stata la risposta dell'ammini-
strazione all'interpellanza sul 
piano finanziario per il nuovo 
ospedale limitata a riportare 
l'opinione dell'avvocatura civi-
ca, senza dire quale sia la posi-
zione della giunta sulla que-
stione specifica e pi  ̆in genera-
le su quale sanit‡ si voglia alla 
Spezia, pubblica o consegnata 
progressivamente al privato? 
o dice Montefiori -. Le soluzio-
ni, se si vogliono, deve trovar-
le chi amministra, anche se il 
problema Ë complesso come 
in questo caso e non ci si Ë mai 
esposti nel merito. La mia in-
terpellanza scaturisce dall�esi-
genza di fare chiarezza sulle 
modalit‡ di finanziamento del 
nuovo ospedale Felettino e sul-
le ricadute che la suddivisione 
dei costi per la sua realizzazio-
ne avr‡ sui servizi sanitari del-

la Asl 5 o incalza il consigliere 
di minoranza - Inoltre questa 
diviene l�occasione per cono-
scere la posizione e l�opinione 
dell�amministrazione comuna-
le spezzina, che ha sempre so-
stenuto la  sanit‡  non essere  
tra le proprie competenze isti-
tuzionali, dimenticando che il 
Comune Ë il primo riferimento 
per i cittadini e che, proprio 
per questo, dovrebbe farsi cari-
co anche dei problemi pi  ̆com-
plessi della comunit‡. Prendia-
mo atto che il partner privato 
contribuir‡ con 93 milioni di 
euro, su un totale di 264, alla 
costruzione del nuovo Feletti-
no ed esprimiamo preoccupa-
zione per quello che puÚ e po-
tr‡ rappresentare per la sanit‡ 
l�impianto finanziario del ban-
do  per  il  nuovo  monobloc-
coª.�  S. COLL.

LA SPEZIA

´Si garantisca subito l�acces-
so dei visitatori in tutte le 
strutture sanitarie della Li-
guria: il calore di una carez-
za per il malato fa la diffe-
renzaª. Lo sostiene il presi-
dente del consiglio regiona-
le  Gianmarco  Medusei  in  
merito ai pazienti ricovera-
ti in ospedale e nelle struttu-
re  socio  sanitarie  come  
dall�interrogazione di Stefa-
no Mai: ´La Liguria, come 
altre regioni, ha vissuto una 

fase  di  enorme criticit‡  a  
causa della pandemia.  Lo 
stato di emergenza ormai Ë 
cessato da tempo e nella no-
stra  regione  il  numero di  
persone ricoverate in tera-
pia intensiva Ë esiguo o spie-
ga Medusei - Siamo la regio-
ne con pi˘ anziani in Italia, 
ci sono differenze tra le va-
rie Asl della Liguria e, in par-
ticolare,  anche  all'interno  
della stessa Asl. » evidente 
che dal punto di vista sanita-
rio ci sono differenze di tipo-
logie di paziente da reparto 
a reparto, ma non Ë possibi-
le negare una carezza, un 
abbraccio,  la  percezione  
del calore familiare che pos-
sono fare la differenza per 
un  malato,  specialmente  
per gli anziani e i pi˘ fragi-
liª. 

Per il presidente del consi-
glio regionale ´le strutture 
sanitarie non possono pi˘ 

essere blindate per i visitato-
ri che vorrebbero solo dare 
conforto e prestare la pro-
pria assistenza ai loro cari ri-
coverati o sottolinea Medu-
sei -. Ho notizia di alcuni re-
parti in cui pazienti molto 
anziani possono ricevere vi-
sita solo un�ora al giorno e a 
giorni alterni. Con una in-
terrogazione abbiamo chie-
sto alla Regione di attivarsi 
per garantire l�accesso dei 
visitatori  negli  ospedali  e  
nelle strutture sanitarie con 
orari  che  siano  congrui  e  
giornalieri. Spero che si la-
vori di concerto con i diret-
tori sanitari delle strutture 
per venire incontro alle esi-
genze dei degenti e dei loro 
parenti, perchÈ non permet-
tere ai malati di avere la vici-
nanza  dei  loro  cari,  visto  
l'andamento epidemiologi-
co, Ë anacronisticoª. �

S. COLL.

lascia a fine mese

Ginecologia, altro addio
Se ne va Gaia Gianola

LA SPEZIA

La ginecologa di Asl5 Gaia 
Gianola si dimetter‡ a fine 
mese. La risoluzione del  
contratto di lavoro a tem-
po indeterminato della di-
rigente  medico  scatter‡  
dal primo maggio. 

La ginecologa era stata 
assunta nella Sanit‡ pub-
blica locale nel maggio del 
2017. Laureata all�univer-
sit‡ di  Genova nel 2009 
con specializzazione in Gi-
necologia e Ostetricia nel 
2015 , Gaia Gianola Ë mol-
to stimata. La ginecologa 
dimissionaria  non  avr‡  

nulla  da  pretendere  da  
Asl5 in termini di monetiz-
zazione di ferie non godu-
te,  recupero  eccedenze  
orarie a seguito dell�inter-
ruzione unilaterale volon-
taria del rapporto di lavo-
ro. 

Si tratta della seconda 
dimissione  di  dirigente  
medico avvenuta nel  re-
parto  di  Ginecologia  di  
Asl5 nell�ultimo periodo: 
´Queste dimissioni devo-
no portare a una riflessio-
ne pi˘ ampia sulle causeª, 
spiega  una  fonte  della  
Asl.�

S.COLL. 

Il progetto del Felettino

Il presidente Gianmarco Medusei

Il consigliere regionale del Pd Davide Natale vorrebbe una modifica della legge sui servizi funebri

lȅepisodio in commissione sanit‡, accuse rivolte a rappresentanti di societ‡ private

Nodo servizi funebri, minacce a Natale
Il consigliere regionale vorrebbe prolungare la concessione alla pubblica assistenza nonostante la normativa ligure

Il politico spezzino:
´Nei miei confronti
toni inaccettabili,
valuto una denunciaª
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il caso delle minacce al con-
sigliere regionale spezzino 
Davide  Natale  rivolte  da  
rappresentanti delle pom-
pe funebri private durante 
l�audizione in commissione 
sanit‡.  Come  si  ricorder‡  
Natale, insieme con Rober-
to Cento e Paolo Ugolini, Ë 
firmatario di una proposta 
di legge che andrebbe a mo-
dificare quella attuale che a 
breve render‡ impossibile  
alla pubblica assistenza del-
la Spezia di svolgere i fune-
rali. L�argomento Ë delicato 
e a quanto pare gli animi si 
sono surriscaldati: ́ Ci Ë sta-
to detto da alcuni rappre-
sentanti delle aziende del 
settore funebre privato che 
non sar‡ permessa l'appro-
vazione  di  questa  norma  
con toni inaccettabili o dice 
Natale -. Una velata minac-
cia di cui valuto l�interessa-
mento degli organi compe-
tenti di polizia e giudiziari. 
Sicuramente l�uscita Ë stata 
fuori luogo. Ringrazio i col-
leghi consiglieri per la soli-
dariet‡ espressa immedia-
tamente alla chiusura della 
commissione.  Una  brutta  

pagina o aggiunge il consi-
gliere dem -. Ma al contem-
po deve essere chiaro a tutti 
che  nessuna  pressione  di  
questo tipo ci fermer‡. Con-
tinueremo  a  difendere  la  
possibilit‡ della pubblica as-
sistenza della Spezia e delle 
altre presenti nella nostra 
provincia  di  partecipare  
all�espletamento dei funera-
li che hanno un peso decisi-

vo nel  bilancio  attraverso  
cui viene finanziato il servi-
zio di soccorso e tutte le atti-
vit‡ sociali. Inoltre la loro 
presenza  rappresenta  un  
modo per calmierare i prez-
zi e consente a tutti di avere 
un servizio decoroso a costi 
sostenibiliª. 

La richiesta Ë quella di ri-
pristinare la  possibilit‡  di  
aprire a imprese pubbliche 
e private: ´Il caso di Spezia 
Ë un unicum positivo, che fa 
parte della storia della citt‡ 
ma al contempo guarda al 

futuroª,  conclude  Natale.  
Sulla stessa linea Ë anche il 
consigliere  regionale  Ro-
berto Centi della Lista San-
sa. 

´L�entrata in vigore della 
legge 15 rappresenterebbe 

un colpo durissimo al ruolo 
della  pubblica  assistenza  
spezzina negli aiuti al socia-
le, che vanno dal sostegno a 
famiglie in difficolt‡, ai ser-
vizi  alla persona, all'aiuto 
agli  studenti  con  povert‡  

educativa ed a mille altre at-
tivit‡ che ne fanno un uni-
cum in Italia, anche nel sup-
porto al Comune che altri-
menti dovrebbe farsi carico 
di tutti questi servizi- dice 
Centi, -. Ci sono state velate 

allusioni ad anomalie con-
trattuali e facilitazioni fisca-
li e di gestione che non esi-
stono e che offendono un'in-
tera citt‡ che si affida da pi  ̆
di 100 anni alla stessa Pa. 
Questo unito alle sgradevo-
li e irricevibili pressioni di 
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imprese  private,  ascoltate  
ieri in commissione, che vo-
gliono mettere le mani su 
un mercato per ora calmie-
rato dai prezzi praticati dal-
la pubblica assistenza. Tut-
to questo unito alle sgrade-
voli e irricevibili  pressioni 
di alcune associazioni delle 
imprese  private,  ascoltate  
ieri in commissione, che evi-
dentemente vogliono met-
tere le mani su un mercato 
per ora calmierato dai prez-
zi  praticati  dalla  pubblica  
assistenza. Da parte nostra 
continueremo a difendere 
l'opera meritoria della Pub-
blica Assistenza spezzina in 
Consiglio  regionale  soste-
nendo la nostra proposta di 
legge  di  modifica  firmata  
con i  Consiglieri  Natale e 
Ugolini.  Inoltre,  siamo ri-
masti stupiti della assenza 
in audizione ieri del sinda-
co Peracchiniª. �
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Non nasconde la delusione il 
consigliere comunale di mino-
ranza  Andrea  Montefiori  in  
merito alla risposta alla sua in-
terpellanza sul Felettino nella 
quale chiedeva di sollecitare la 
Regione  affinchÈ  il  nuovo  
ospedale fosse  costruito  con 
denaro pubblico senza l�inter-
vento  massiccio  dei  privati:  
´Sconcertante e disarmante Ë 

stata la risposta dell'ammini-
strazione all'interpellanza sul 
piano finanziario per il nuovo 
ospedale limitata a riportare 
l'opinione dell'avvocatura civi-
ca, senza dire quale sia la posi-
zione della giunta sulla que-
stione specifica e pi  ̆in genera-
le su quale sanit‡ si voglia alla 
Spezia, pubblica o consegnata 
progressivamente al privato? 
o dice Montefiori -. Le soluzio-
ni, se si vogliono, deve trovar-
le chi amministra, anche se il 
problema Ë complesso come 
in questo caso e non ci si Ë mai 
esposti nel merito. La mia in-
terpellanza scaturisce dall�esi-
genza di fare chiarezza sulle 
modalit‡ di finanziamento del 
nuovo ospedale Felettino e sul-
le ricadute che la suddivisione 
dei costi per la sua realizzazio-
ne avr‡ sui servizi sanitari del-

la Asl 5 o incalza il consigliere 
di minoranza - Inoltre questa 
diviene l�occasione per cono-
scere la posizione e l�opinione 
dell�amministrazione comuna-
le spezzina, che ha sempre so-
stenuto la  sanit‡  non essere  
tra le proprie competenze isti-
tuzionali, dimenticando che il 
Comune Ë il primo riferimento 
per i cittadini e che, proprio 
per questo, dovrebbe farsi cari-
co anche dei problemi pi  ̆com-
plessi della comunit‡. Prendia-
mo atto che il partner privato 
contribuir‡ con 93 milioni di 
euro, su un totale di 264, alla 
costruzione del nuovo Feletti-
no ed esprimiamo preoccupa-
zione per quello che puÚ e po-
tr‡ rappresentare per la sanit‡ 
l�impianto finanziario del ban-
do  per  il  nuovo  monobloc-
coª.�  S. COLL.

LA SPEZIA

´Si garantisca subito l�acces-
so dei visitatori in tutte le 
strutture sanitarie della Li-
guria: il calore di una carez-
za per il malato fa la diffe-
renzaª. Lo sostiene il presi-
dente del consiglio regiona-
le  Gianmarco  Medusei  in  
merito ai pazienti ricovera-
ti in ospedale e nelle struttu-
re  socio  sanitarie  come  
dall�interrogazione di Stefa-
no Mai: ´La Liguria, come 
altre regioni, ha vissuto una 

fase  di  enorme criticit‡  a  
causa della pandemia.  Lo 
stato di emergenza ormai Ë 
cessato da tempo e nella no-
stra  regione  il  numero di  
persone ricoverate in tera-
pia intensiva Ë esiguo o spie-
ga Medusei - Siamo la regio-
ne con pi˘ anziani in Italia, 
ci sono differenze tra le va-
rie Asl della Liguria e, in par-
ticolare,  anche  all'interno  
della stessa Asl. » evidente 
che dal punto di vista sanita-
rio ci sono differenze di tipo-
logie di paziente da reparto 
a reparto, ma non Ë possibi-
le negare una carezza, un 
abbraccio,  la  percezione  
del calore familiare che pos-
sono fare la differenza per 
un  malato,  specialmente  
per gli anziani e i pi˘ fragi-
liª. 

Per il presidente del consi-
glio regionale ´le strutture 
sanitarie non possono pi˘ 

essere blindate per i visitato-
ri che vorrebbero solo dare 
conforto e prestare la pro-
pria assistenza ai loro cari ri-
coverati o sottolinea Medu-
sei -. Ho notizia di alcuni re-
parti in cui pazienti molto 
anziani possono ricevere vi-
sita solo un�ora al giorno e a 
giorni alterni. Con una in-
terrogazione abbiamo chie-
sto alla Regione di attivarsi 
per garantire l�accesso dei 
visitatori  negli  ospedali  e  
nelle strutture sanitarie con 
orari  che  siano  congrui  e  
giornalieri. Spero che si la-
vori di concerto con i diret-
tori sanitari delle strutture 
per venire incontro alle esi-
genze dei degenti e dei loro 
parenti, perchÈ non permet-
tere ai malati di avere la vici-
nanza  dei  loro  cari,  visto  
l'andamento epidemiologi-
co, Ë anacronisticoª. �

S. COLL.

lascia a fine mese

Ginecologia, altro addio
Se ne va Gaia Gianola

LA SPEZIA

La ginecologa di Asl5 Gaia 
Gianola si dimetter‡ a fine 
mese. La risoluzione del  
contratto di lavoro a tem-
po indeterminato della di-
rigente  medico  scatter‡  
dal primo maggio. 

La ginecologa era stata 
assunta nella Sanit‡ pub-
blica locale nel maggio del 
2017. Laureata all�univer-
sit‡ di  Genova nel 2009 
con specializzazione in Gi-
necologia e Ostetricia nel 
2015 , Gaia Gianola Ë mol-
to stimata. La ginecologa 
dimissionaria  non  avr‡  

nulla  da  pretendere  da  
Asl5 in termini di monetiz-
zazione di ferie non godu-
te,  recupero  eccedenze  
orarie a seguito dell�inter-
ruzione unilaterale volon-
taria del rapporto di lavo-
ro. 

Si tratta della seconda 
dimissione  di  dirigente  
medico avvenuta nel  re-
parto  di  Ginecologia  di  
Asl5 nell�ultimo periodo: 
´Queste dimissioni devo-
no portare a una riflessio-
ne pi˘ ampia sulle causeª, 
spiega  una  fonte  della  
Asl.�

S.COLL. 

Il progetto del Felettino

Il presidente Gianmarco Medusei

Il consigliere regionale del Pd Davide Natale vorrebbe una modifica della legge sui servizi funebri

lȅepisodio in commissione sanit‡, accuse rivolte a rappresentanti di societ‡ private

Nodo servizi funebri, minacce a Natale
Il consigliere regionale vorrebbe prolungare la concessione alla pubblica assistenza nonostante la normativa ligure

Il politico spezzino:
´Nei miei confronti
toni inaccettabili,
valuto una denunciaª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Maglio, via delle Cave
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Cesena

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE il consigliere comunale spezzino 

Interpellanza Felettino,
lŽattacco di Montefiori:
´Replica sconcertanteª

il presidente del consiglio regionale medusei

´SÏ, ai visitatori nelle Rsa
il calore di una carezza
Ë decisivo per i malatiª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Rischia di finire in tribunale 
il caso delle minacce al con-
sigliere regionale spezzino 
Davide  Natale  rivolte  da  
rappresentanti delle pom-
pe funebri private durante 
l�audizione in commissione 
sanit‡.  Come  si  ricorder‡  
Natale, insieme con Rober-
to Cento e Paolo Ugolini, Ë 
firmatario di una proposta 
di legge che andrebbe a mo-
dificare quella attuale che a 
breve render‡ impossibile  
alla pubblica assistenza del-
la Spezia di svolgere i fune-
rali. L�argomento Ë delicato 
e a quanto pare gli animi si 
sono surriscaldati: ́ Ci Ë sta-
to detto da alcuni rappre-
sentanti delle aziende del 
settore funebre privato che 
non sar‡ permessa l'appro-
vazione  di  questa  norma  
con toni inaccettabili o dice 
Natale -. Una velata minac-
cia di cui valuto l�interessa-
mento degli organi compe-
tenti di polizia e giudiziari. 
Sicuramente l�uscita Ë stata 
fuori luogo. Ringrazio i col-
leghi consiglieri per la soli-
dariet‡ espressa immedia-
tamente alla chiusura della 
commissione.  Una  brutta  

pagina o aggiunge il consi-
gliere dem -. Ma al contem-
po deve essere chiaro a tutti 
che  nessuna  pressione  di  
questo tipo ci fermer‡. Con-
tinueremo  a  difendere  la  
possibilit‡ della pubblica as-
sistenza della Spezia e delle 
altre presenti nella nostra 
provincia  di  partecipare  
all�espletamento dei funera-
li che hanno un peso decisi-

vo nel  bilancio  attraverso  
cui viene finanziato il servi-
zio di soccorso e tutte le atti-
vit‡ sociali. Inoltre la loro 
presenza  rappresenta  un  
modo per calmierare i prez-
zi e consente a tutti di avere 
un servizio decoroso a costi 
sostenibiliª. 

La richiesta Ë quella di ri-
pristinare la  possibilit‡  di  
aprire a imprese pubbliche 
e private: ´Il caso di Spezia 
Ë un unicum positivo, che fa 
parte della storia della citt‡ 
ma al contempo guarda al 

futuroª,  conclude  Natale.  
Sulla stessa linea Ë anche il 
consigliere  regionale  Ro-
berto Centi della Lista San-
sa. 

´L�entrata in vigore della 
legge 15 rappresenterebbe 

un colpo durissimo al ruolo 
della  pubblica  assistenza  
spezzina negli aiuti al socia-
le, che vanno dal sostegno a 
famiglie in difficolt‡, ai ser-
vizi  alla persona, all'aiuto 
agli  studenti  con  povert‡  

educativa ed a mille altre at-
tivit‡ che ne fanno un uni-
cum in Italia, anche nel sup-
porto al Comune che altri-
menti dovrebbe farsi carico 
di tutti questi servizi- dice 
Centi, -. Ci sono state velate 

allusioni ad anomalie con-
trattuali e facilitazioni fisca-
li e di gestione che non esi-
stono e che offendono un'in-
tera citt‡ che si affida da pi  ̆
di 100 anni alla stessa Pa. 
Questo unito alle sgradevo-
li e irricevibili pressioni di 
alcune  associazioni  delle  
imprese  private,  ascoltate  
ieri in commissione, che vo-
gliono mettere le mani su 
un mercato per ora calmie-
rato dai prezzi praticati dal-
la pubblica assistenza. Tut-
to questo unito alle sgrade-
voli e irricevibili  pressioni 
di alcune associazioni delle 
imprese  private,  ascoltate  
ieri in commissione, che evi-
dentemente vogliono met-
tere le mani su un mercato 
per ora calmierato dai prez-
zi  praticati  dalla  pubblica  
assistenza. Da parte nostra 
continueremo a difendere 
l'opera meritoria della Pub-
blica Assistenza spezzina in 
Consiglio  regionale  soste-
nendo la nostra proposta di 
legge  di  modifica  firmata  
con i  Consiglieri  Natale e 
Ugolini.  Inoltre,  siamo ri-
masti stupiti della assenza 
in audizione ieri del sinda-
co Peracchiniª. �
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consigliere comunale di mino-
ranza  Andrea  Montefiori  in  
merito alla risposta alla sua in-
terpellanza sul Felettino nella 
quale chiedeva di sollecitare la 
Regione  affinchÈ  il  nuovo  
ospedale fosse  costruito  con 
denaro pubblico senza l�inter-
vento  massiccio  dei  privati:  
´Sconcertante e disarmante Ë 

stata la risposta dell'ammini-
strazione all'interpellanza sul 
piano finanziario per il nuovo 
ospedale limitata a riportare 
l'opinione dell'avvocatura civi-
ca, senza dire quale sia la posi-
zione della giunta sulla que-
stione specifica e pi  ̆in genera-
le su quale sanit‡ si voglia alla 
Spezia, pubblica o consegnata 
progressivamente al privato? 
o dice Montefiori -. Le soluzio-
ni, se si vogliono, deve trovar-
le chi amministra, anche se il 
problema Ë complesso come 
in questo caso e non ci si Ë mai 
esposti nel merito. La mia in-
terpellanza scaturisce dall�esi-
genza di fare chiarezza sulle 
modalit‡ di finanziamento del 
nuovo ospedale Felettino e sul-
le ricadute che la suddivisione 
dei costi per la sua realizzazio-
ne avr‡ sui servizi sanitari del-

la Asl 5 o incalza il consigliere 
di minoranza - Inoltre questa 
diviene l�occasione per cono-
scere la posizione e l�opinione 
dell�amministrazione comuna-
le spezzina, che ha sempre so-
stenuto la  sanit‡  non essere  
tra le proprie competenze isti-
tuzionali, dimenticando che il 
Comune Ë il primo riferimento 
per i cittadini e che, proprio 
per questo, dovrebbe farsi cari-
co anche dei problemi pi  ̆com-
plessi della comunit‡. Prendia-
mo atto che il partner privato 
contribuir‡ con 93 milioni di 
euro, su un totale di 264, alla 
costruzione del nuovo Feletti-
no ed esprimiamo preoccupa-
zione per quello che puÚ e po-
tr‡ rappresentare per la sanit‡ 
l�impianto finanziario del ban-
do  per  il  nuovo  monobloc-
coª.�  S. COLL.
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´Si garantisca subito l�acces-
so dei visitatori in tutte le 
strutture sanitarie della Li-
guria: il calore di una carez-
za per il malato fa la diffe-
renzaª. Lo sostiene il presi-
dente del consiglio regiona-
le  Gianmarco  Medusei  in  
merito ai pazienti ricovera-
ti in ospedale e nelle struttu-
re  socio  sanitarie  come  
dall�interrogazione di Stefa-
no Mai: ´La Liguria, come 
altre regioni, ha vissuto una 

fase  di  enorme criticit‡  a  
causa della pandemia.  Lo 
stato di emergenza ormai Ë 
cessato da tempo e nella no-
stra  regione  il  numero di  
persone ricoverate in tera-
pia intensiva Ë esiguo o spie-
ga Medusei - Siamo la regio-
ne con pi˘ anziani in Italia, 
ci sono differenze tra le va-
rie Asl della Liguria e, in par-
ticolare,  anche  all'interno  
della stessa Asl. » evidente 
che dal punto di vista sanita-
rio ci sono differenze di tipo-
logie di paziente da reparto 
a reparto, ma non Ë possibi-
le negare una carezza, un 
abbraccio,  la  percezione  
del calore familiare che pos-
sono fare la differenza per 
un  malato,  specialmente  
per gli anziani e i pi˘ fragi-
liª. 

Per il presidente del consi-
glio regionale ´le strutture 
sanitarie non possono pi˘ 

essere blindate per i visitato-
ri che vorrebbero solo dare 
conforto e prestare la pro-
pria assistenza ai loro cari ri-
coverati o sottolinea Medu-
sei -. Ho notizia di alcuni re-
parti in cui pazienti molto 
anziani possono ricevere vi-
sita solo un�ora al giorno e a 
giorni alterni. Con una in-
terrogazione abbiamo chie-
sto alla Regione di attivarsi 
per garantire l�accesso dei 
visitatori  negli  ospedali  e  
nelle strutture sanitarie con 
orari  che  siano  congrui  e  
giornalieri. Spero che si la-
vori di concerto con i diret-
tori sanitari delle strutture 
per venire incontro alle esi-
genze dei degenti e dei loro 
parenti, perchÈ non permet-
tere ai malati di avere la vici-
nanza  dei  loro  cari,  visto  
l'andamento epidemiologi-
co, Ë anacronisticoª. �
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Ginecologia, altro addio
Se ne va Gaia Gianola
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La ginecologa di Asl5 Gaia 
Gianola si dimetter‡ a fine 
mese. La risoluzione del  
contratto di lavoro a tem-
po indeterminato della di-
rigente  medico  scatter‡  
dal primo maggio. 

La ginecologa era stata 
assunta nella Sanit‡ pub-
blica locale nel maggio del 
2017. Laureata all�univer-
sit‡ di  Genova nel 2009 
con specializzazione in Gi-
necologia e Ostetricia nel 
2015 , Gaia Gianola Ë mol-
to stimata. La ginecologa 
dimissionaria  non  avr‡  

nulla  da  pretendere  da  
Asl5 in termini di monetiz-
zazione di ferie non godu-
te,  recupero  eccedenze  
orarie a seguito dell�inter-
ruzione unilaterale volon-
taria del rapporto di lavo-
ro. 

Si tratta della seconda 
dimissione  di  dirigente  
medico avvenuta nel  re-
parto  di  Ginecologia  di  
Asl5 nell�ultimo periodo: 
´Queste dimissioni devo-
no portare a una riflessio-
ne pi˘ ampia sulle causeª, 
spiega  una  fonte  della  
Asl.�
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Il progetto del Felettino

Il presidente Gianmarco Medusei

Il consigliere regionale del Pd Davide Natale vorrebbe una modifica della legge sui servizi funebri

lȅepisodio in commissione sanit‡, accuse rivolte a rappresentanti di societ‡ private

Nodo servizi funebri, minacce a Natale
Il consigliere regionale vorrebbe prolungare la concessione alla pubblica assistenza nonostante la normativa ligure

Il politico spezzino:
´Nei miei confronti
toni inaccettabili,
valuto una denunciaª
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Fino a maggio le limitazioni in vigo-
re alle visite ai degenti negli ospeda-
li liguri non torneranno allo stato di 
normalità pre covid. Lo spiega l’as-
sessore alla Sanità della Regione Li-
guria Angelo Gratarola risponden-
do in Consiglio regionale a due in-
terrogazioni  presentate  dai  capi-
gruppo Stefano Mai (Lega) e Gianni 
Pastorino (Linea Condivisa).

Al momento sono i direttori sani-
tari le autorità titolate ad adottare 
misure precauzionali più restritti-
ve rispetto a quelle indicate dalla 
normativa per le visite ospedaliere 
in Liguria garantendo un accesso 
minimo giornaliero non inferiore a 
45 minuti, in alcuni casi fino a un’o-
ra. A ogni direttore sanitario com-
pete stabilire modalità e tempi del-

le visite anche diversi tra gli ospe-
dali liguri.

«Siamo in attesa che il Ministero 
della Sanità recepisca le nuove indi-
cazioni  dell’Organizzazione  mon-
diale della sanità (Oms) che verosi-
milmente arriveranno a maggio — 
prevede Gratarola — cioè a maggio 
è molto probabile che l’Oms faccia 
cessare lo stato epidemico-pande-
mico del covid trasformando la cir-
colazione virale alla stregua di qua-
lunque forma virale».

«Ci sono dei reparti dove l’atten-
zione alle visite deve essere totale, 
potete immaginare i reparti di tera-
pia  intensiva  o i  centri  trapianti,  
che sono assolutamente diversi ri-
spetto  a  un  reparto  ortopedico»,  
evidenzia l’assessore.

Regione Liguria ha prorogato al 
30 giugno 2023 la scadenza per 
il rinnovo annuale dei certificati 
di esenzione ticket. Sarà comun-
que possibile  rinnovare l’esen-
zione anche dopo il 30 giugno 
2023.

Si  potrà  chiedere  il  rinnovo  
del certificato direttamente nel 
momento in cui si avrà bisogno 
di una richiesta medica, in quan-
to i requisiti necessari per il dirit-
to all’esenzione devono sussiste-
re all’atto della prescrizione del 
medico.

La  scadenza,  ha  spiegato  in  
una nota Regione Liguria, non 
vale per gli ultra 65enni e per i 
bambini  sotto i  sei  anni,  per i  
quali la validità dei certificati so-

no  stati  prorogati  automatica-
mente a condizioni di reddito in-
variate.

Se  le  condizioni  di  reddito  
cambiano nel corso dell’anno e 
viene superato il tetto previsto 
dalla normativa, non si ha più di-
ritto all’esenzione e bisogna al 
più presto segnalare la variazio-
ne alla propria Asl compilando il 
modulo per chiedere la revoca 
del certificato di esenzione per 
reddito.

Attenzione, in caso di falsa di-
chiarazione gli importi non pa-
gati  per  le  prestazioni  erogate 
verranno recuperati e verranno 
applicate  le  sanzioni  ammini-
strative previste dalla normati-
va vigente.

di Laura Nicastro

La ristrutturazione era iniziata tre 
giorni fa, dopo la vendita dell’appar-
tamento al civico 22 di via Venezia, 
nel  quartiere  di  San  Teodoro.  Ri-
strutturazione per cui però non era 
stata presentata la Cila, la comunica-
zione di inizio lavori. E dopo soli tre 
giorni, quando ormai le pareti inter-
ne erano state demolite, è crollato il 
tetto radendo al suolo la casa. Si è 
sfiorata la tragedia visto che da do-
ve sono caduti i detriti, in via Ratti, 
passano ogni giorno decine di stu-
denti che escono dall’istituto supe-
riore  Einaudi-Casaregis-Galilei  in  
piazza Sopranis. Sono 25 le persone 
sfollate smistate tra parenti e siste-
mazioni autonome. Per due nuclei 
familiari, 10 persone in tutto tra cui 
un ragazzo disabile e una bimba, la 
Protezione civile ha trovato una si-
stemazione in albergo, nonostante 
il pienone per le feste di Pasqua. 

Il crollo è avvenuto alle 14.30. In 
casa c’era il nuovo proprietario, tito-
lare di una ditta edile, con un opera-
io.  Quando  hanno  sentito  i  primi  
scricchiolii hanno capito che stava 
per cadere tutto e si sono messi in 
salvo. Sul posto sono arrivati i vigili 
del fuoco con due squadre e l’auto-
scala, la polizia locale e un’ambulan-
za della Misericordia di Genova Cen-
tro. I tecnici hanno chiuso per pre-
cauzione le utenze di acqua, luce e 
gas. Tutto lo stabile, composto da 15 
appartamenti, è stato evacuato. Era-
no una decina le persone presenti al 
momento del crollo, tra i quali an-
che anziani e disabili. 

«È andata di lusso — dice a bassa 
voce l’amministratore del condomi-
nio Andrea Rovelli mentre coordina 
l’ingresso dei condomini con i vigili 
del fuoco per recuperare quanto ser-
ve — poteva essere una tragedia, qui 
passano  le  scolaresche».  Proprio  
l’amministratore aveva scoperto tre 
giorni prima che erano iniziati i lavo-
ri. L’anziana ex proprietaria, che è 
seguita da un tutore, non aveva il di-
ritto di usare l’ascensore. Per questo 
i  condomini  quando  hanno  visto  
che  invece  c’era  qualcuno  che  lo  
prendeva per arrivare all’ultimo pia-

no lo hanno avvisato. Rovelli è anda-
to a bussare e ha visto che le pareti 
dell’abitazione, 50 metri quadrati in 
tutto, erano state tutte quante ab-
battute e non erano stato messo al-
cun puntello. Proprio questa circo-
stanza, secondo una prima ricostru-
zione dei vigili  del fuoco,  avrebbe 
fatto collassare il tetto e parte del 
muro perimetrale. A fare la ristruttu-
razione sarebbe stato il nuovo pro-
prietario. «Abbiamo sentito un boa-
to, come l’esplosione di una bomba 
— raccontano Valerio Firenze e Chia-
ra Borri, marito e moglie che abita-
no a qualche metro di distanza — . Ci 
siamo affacciati ed era tutto coperto 
di polvere». Chi era nell’edificio lo 
ha pure sentito tremare. «Si è senti-
to un boato e un fortissimo rumore 
di vetri che si rompevano — spiega-
no Carola Viola e Sara Giusto, stu-
dentesse fuori sede che vivono al ter-
zo piano — pensavamo fosse il  ca-

mioncino della raccolta delle botti-
glie ma il rumore era troppo forte. Il 
palazzo un po’ tremava. Ci siamo af-
facciate alla finestra e abbiamo vi-
sto solo una nuvola di polvere bian-
ca e poi un muro e un pezzo di palaz-
zo per terra».

L’appartamento è stato sequestra-
to dal magistrato di turno che coor-
dina le indagini dei vigili del fuoco. 
L’amministratore  ha  nominato  un 
perito che domani farà un sopralluo-
go. 

«Al momento non risultano pro-
blemi strutturali all’edificio — spie-
ga Sergio  Gambino,  assessore  alla  
Protezione civile del Comune — . Ver-
rà messo un telo per coprire la parte 
scoperchiata dalla eventuale piog-
gia. La situazione comunque non è 
come quella di via Piacenza». Al mas-
simo domani, dunque, i condomini 
potrebbero già rientrare in casa.

Il caso

Crolla il tetto di un palazzo
25 sfollati a San Teodoro

La sanità

Fino a maggio visite limitate
negli ospedali della Liguria

I servizi

Esenzione ticket, la scadenza
prorogata al 30 giugno

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Venezia

L’edificio dove si è verificato il crollo, tutti gli abitanti hanno 
dovuto lasciare il palazzo per le verifiche di stabilità, indagini 
in corso sui lavori avviati tre giorni fa FOTOSERVIZIO BUSSALINO

Genova Cronaca

Solo tre giorni fa erano 
iniziati i lavori 

di ristrutturazione
in un alloggio, demolite

le pareti interne
Tanta paura

ma nessun ferito
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Fino a maggio le limitazioni in vigo-
re alle visite ai degenti negli ospeda-
li liguri non torneranno allo stato di 
normalità pre covid. Lo spiega l’as-
sessore alla Sanità della Regione Li-
guria Angelo Gratarola risponden-
do in Consiglio regionale a due in-
terrogazioni  presentate  dai  capi-
gruppo Stefano Mai (Lega) e Gianni 
Pastorino (Linea Condivisa).

Al momento sono i direttori sani-
tari le autorità titolate ad adottare 
misure precauzionali più restritti-
ve rispetto a quelle indicate dalla 
normativa per le visite ospedaliere 
in Liguria garantendo un accesso 
minimo giornaliero non inferiore a 
45 minuti, in alcuni casi fino a un’o-
ra. A ogni direttore sanitario com-
pete stabilire modalità e tempi del-

le visite anche diversi tra gli ospe-
dali liguri.

«Siamo in attesa che il Ministero 
della Sanità recepisca le nuove indi-
cazioni  dell’Organizzazione  mon-
diale della sanità (Oms) che verosi-
milmente arriveranno a maggio — 
prevede Gratarola — cioè a maggio 
è molto probabile che l’Oms faccia 
cessare lo stato epidemico-pande-
mico del covid trasformando la cir-
colazione virale alla stregua di qua-
lunque forma virale».

«Ci sono dei reparti dove l’atten-
zione alle visite deve essere totale, 
potete immaginare i reparti di tera-
pia  intensiva  o i  centri  trapianti,  
che sono assolutamente diversi ri-
spetto  a  un  reparto  ortopedico»,  
evidenzia l’assessore.

Regione Liguria ha prorogato al 
30 giugno 2023 la scadenza per 
il rinnovo annuale dei certificati 
di esenzione ticket. Sarà comun-
que possibile  rinnovare l’esen-
zione anche dopo il 30 giugno 
2023.

Si  potrà  chiedere  il  rinnovo  
del certificato direttamente nel 
momento in cui si avrà bisogno 
di una richiesta medica, in quan-
to i requisiti necessari per il dirit-
to all’esenzione devono sussiste-
re all’atto della prescrizione del 
medico.

La  scadenza,  ha  spiegato  in  
una nota Regione Liguria, non 
vale per gli ultra 65enni e per i 
bambini  sotto i  sei  anni,  per i  
quali la validità dei certificati so-

no  stati  prorogati  automatica-
mente a condizioni di reddito in-
variate.

Se  le  condizioni  di  reddito  
cambiano nel corso dell’anno e 
viene superato il tetto previsto 
dalla normativa, non si ha più di-
ritto all’esenzione e bisogna al 
più presto segnalare la variazio-
ne alla propria Asl compilando il 
modulo per chiedere la revoca 
del certificato di esenzione per 
reddito.

Attenzione, in caso di falsa di-
chiarazione gli importi non pa-
gati  per  le  prestazioni  erogate 
verranno recuperati e verranno 
applicate  le  sanzioni  ammini-
strative previste dalla normati-
va vigente.

di Laura Nicastro

La ristrutturazione era iniziata tre 
giorni fa, dopo la vendita dell’appar-
tamento al civico 22 di via Venezia, 
nel  quartiere  di  San  Teodoro.  Ri-
strutturazione per cui però non era 
stata presentata la Cila, la comunica-
zione di inizio lavori. E dopo soli tre 
giorni, quando ormai le pareti inter-
ne erano state demolite, è crollato il 
tetto radendo al suolo la casa. Si è 
sfiorata la tragedia visto che da do-
ve sono caduti i detriti, in via Ratti, 
passano ogni giorno decine di stu-
denti che escono dall’istituto supe-
riore  Einaudi-Casaregis-Galilei  in  
piazza Sopranis. Sono 25 le persone 
sfollate smistate tra parenti e siste-
mazioni autonome. Per due nuclei 
familiari, 10 persone in tutto tra cui 
un ragazzo disabile e una bimba, la 
Protezione civile ha trovato una si-
stemazione in albergo, nonostante 
il pienone per le feste di Pasqua. 

Il crollo è avvenuto alle 14.30. In 
casa c’era il nuovo proprietario, tito-
lare di una ditta edile, con un opera-
io.  Quando  hanno  sentito  i  primi  
scricchiolii hanno capito che stava 
per cadere tutto e si sono messi in 
salvo. Sul posto sono arrivati i vigili 
del fuoco con due squadre e l’auto-
scala, la polizia locale e un’ambulan-
za della Misericordia di Genova Cen-
tro. I tecnici hanno chiuso per pre-
cauzione le utenze di acqua, luce e 
gas. Tutto lo stabile, composto da 15 
appartamenti, è stato evacuato. Era-
no una decina le persone presenti al 
momento del crollo, tra i quali an-
che anziani e disabili. 
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